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             Cascina(PI) 
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IL NOSTRO PROGETTO…………………….. 



Incontro con esperti del Centro Antiviolenze Associazione 
Casa della Donna Pisa 

Laboratorio 1: role play partecipati ( giochi di ruolo) con esperti 
UISP e CAV 

Laboratorio 2: animazione sportive focalizzate su sport e 
dialogo corporeo 

Alcune attività svolte………  





corso di difesa personale 



La giornata conclusiva del nostro percorso 





ORIENTAMENTO 

SESSUALE, IDENTITÀ DI 

GENERE E SPORT 



Differenze di Genere 
Un tema significativo per mostrare come spesso si creda che il sesso di una 
persona determini necessariamente anche il suo modo di stare al mondo e le 
sue scelte. Fin da piccoli siamo portati a pensare che bambine e bambini si 
comportino in maniera diversa in base al sesso, senza valutare le caratteristiche 
individuali, le predisposizioni caratteriali, i gusti. Ognuno di noi rischia di 
diventare lo specchio di un modello imposto arbitrariamente dalla nascita. 

Il sesso però non è il genere: il primo è l’insieme delle caratteristiche biologiche 
e genetiche di una persona, il secondo indica invece i tratti sociali e culturali che 
danno significato al sesso. Il genere, in breve, è una costruzione sociale.  

È per questo che il legame tra sport e differenze di genere (di genere, non di 
sesso!) può dirci molte cose sul modo in cui l’immaginario socio-culturale 
influenza le nostre vite. 

 



Differenze di Genere 



Differenze di Genere 







NELLO SPORT SPESSO 

GLI ATLETI VENGONO 

DISCRIMINATI  

IN BASE AL LORO 

ORIENTAMENTO 

SESSUALE O IDENTITÁ 

DI GENERE. 

 

 



SEMPRE PIÙ SPESSO SI 

SENTE PARLARE DI 

POLEMICHE CONTRO 

GLI ATLETI 

TRANSESSUALI 

PERCHÈ NON SAREBBE 

GIUSTO FARLI 

COMPETERE IN UNA 

CATEGORIA O          

NELL’ALTRA. 

 







IL PROBLEMA È IL 

COMING 

OUT…………………

…… 

FARE COMING OUT CAUSA 

OMOFOBIA OPPURE  

L’OMOFOBIA IMPEDISCE IL 

COMING OUT? 



  

3 GIOCATORI DI BASKET CHE SI 

IDENTIFICANO COME LGBT 
• JOHN AMAECHI É STATO IL PRIMO GIOCATORE DI 

BASKET DELL’NBA A FARE COMING OUT. LO HA 

RIVELATO NEL 2007 DOPO QUALCHE ANNO CHE SI 

ERA RITIRATO. 

• MANU GINOBILI É UN EX GIOCATORE ITALO 

ARGENTINO. LUI É SPOSATO CON UNA DONNA, MA 

HA DIMOSTRATO TUTTO IL SUO SUPPORTO AL 

COLLEGA SEBA VEGA, PRIMO GIOCATORE 

ARGENTINO A FARE COMING OUT DICENDO CHE IL 

SUO CORAGGIO AVREBBE AIUTATO TANTISSIME 

PERSONE. 

• SEIMONE AUGUSTUS È UNA CESTISTA DELLA 

WNBA (L’NBA FEMMINILE) FELICEMENTE SPOSATA 

CON UNA DONNA 
 





LESBICHE  

•MAI ABBASTANZA FEMMINILI ??????????????? 

•MAI ABBASTANZA VIRILI ??????????? 

Tennis: 
 l'unica coppia lesbica 
dichiarata del circuito 
WTA  vince il primo 
torneo 



 

TRANSESSUALI - 

INTERSESSUALI 
 

        IL MAGGIOR PROBLEMA DI ACCESSO ALLO SPORT  DIPENDE DAL         

        CORPO INTERMEDIO   O    COMUNQUE MODIFICATO: 

 

      • QUALE SPOGLIATOIO? QUALI BAGNI?  

      • GAREGGIANO CON MASCHI O CON DONNE?   

      • RISPETTO A QUALE CRITERIO? 

       

 



Renée Richards, la prima 

tennista transessuale della 

storia, ha gareggiato anche 

agli Us Open 
 

Se prima per essere eleggibili nelle competizioni del genere «di arrivo» i 

transgender dovevano essersi sottoposti a intervento chirurgico (e ad almeno 

due anni di terapia ormonale di conversione), oggi l’intervento chirurgico non è 

più obbligatorio. 

I transgender da donna a uomo possono gareggiare fra i maschi senza alcun 

tipo di restrizione; quelli da uomo a donna, invece, possono concorrere fra le 

femmine dimostrando solo di avere mantenuto un livello di testosterone 

inferiore ad una soglia di 10 nanogrammi per litro (per l’anno precedente alla 

competizione). E sono già numerosi i transgender scesi in campo nelle diverse 

discipline sportive. Uomini divenuti donne, ma non solo... 





Sport e differenze di genere: quali prospettive? 

 

L’Unione Europea ha dichiarato guerra alla 

discriminazione di genere nello sport. 

 
 A sollecitarne l’urgenza è stata Androulla Vassiliou, esponente della 

Commissione Europea negli anni di Barroso e promotrice di una serie di 

iniziative culminate in una conferenza sulla parità tra uomo e donna 

tenutasi a Vilnius in Lituania, il 3 e il 4 dicembre 2013 con lo scopo di 

creare un insieme di azioni, coordinate a più livelli, tese alla 

realizzazione di un ambiente privo di discriminazioni e molestie.  



Unione Europea, Sport e differenze di genere:  quali prospettive? 

 

Le Sport Egal è il progetto 

europeo che cerca di 

contrastare gli stereotipi e le 

diseguaglianze di genere 

nello sport a partire dalla 

formazione di allenatori e 

istruttori 



Sport e differenze di genere: quali prospettive? 

 

Lo sport è portatore di principi di tolleranza, eguaglianza, 

parità, reciprocità, per questo dovrebbe preservare le 

differenze  e trasformarle in occasioni di sana 

competizione. Non ci dimentichiamo che proprio lo sport fu 

un veicolo straordinario di riconciliazione nel Sudafrica 

post-apartheid: Mandela portò i mondiali di rugby in 

Sudafrica proprio per abbattere le barriere razziali, 

mettendo in atto in maniera esemplare, le potenzialità 

culturali della pratica sportiva. Auguriamoci che lo stesso 

possa accadere anche per le differenze di genere. 

 





      

 

 

 

 

 

 

………GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE 


